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Cos'è il T.A.S. 2026  
Il Turning Around Safety 2026 (TAS 2026) è un contenitore 
scientifico in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 
ed un laboratorio pratico ed esperienziale unico nel suo 
genere, riservato a tutti coloro che si occupano di salute e 
sicurezza dei lavoratori.  

 

Chi è il soggetto proponente 
Il soggetto proponente l’iniziativa denominata TAS 2026 è l'Associazione 
Sicurezza Lavoro SICURLAV, che è anche l’ente che ha ideato il progetto. 
Dopo il grande successo delle tre edizioni precedenti SICURLAV ha voluto 
fortemente proporre la quarta edizione di questo importante evento 
formativo. 

SICURLAV è una associazione senza scopo di lucro nata nel 2001 che, nel rispetto delle direttive Nazionali 
e Comunitarie, senza limitazioni territoriali e temporali, si prefigge lo scopo di migliorare la sicurezza e la 
salute nei luoghi di lavoro per evitare o ridurre i rischi professionali nel rispetto della salute della 
popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno e contribuire alla diminuzione degli eventi infortunistici 
e delle malattie professionali. 

 

Come è organizzato l’evento? 
Il TAS 2026 torna alla sua formula originaria: sono quindi previste 4 sessioni formative, 2 mattutine e 2 
pomeridiane. Ogni sessione prevede lo svolgimento di 4 eventi in contemporanea della durata di 2 ore 
cadauno. Ogni singolo evento svilupperà una propria tematica (vedere programma degli eventi) e si 
svolgerà in una sala specifica gestita da una o più agenzie formative. 
I partecipanti effettueranno quindi un “turning around safety” per l’intera giornata, partecipando ai 4 
eventi della durata di 2 ore cadauno. Sono previsti due coffee breaks ed uno standing lunch. 

 

Quali sono le agenzie formative accreditate del TAS 2026? 
Le agenzie formative partners dell’iniziativa sono le seguenti: 
 
 
 

 

Quando si svolgerà il TAS 2026? 
L’evento si svolgerà il 28 aprile 2026 in occasione della Giornata Mondiale della Sicurezza e della Salute 
sul Lavoro. 
 

Sono previsti crediti formativi? 
Ogni evento vede come soggetto formatore e organizzatore una agenzia formativa accreditata presso la 
Regione Piemonte. Sono previsti n. 8 ore di crediti formativi per: RSPP – ASPP – CSP/CSE – DATORI DI 
LAVORO - DIRIGENTI - PREPOSTI – RLS – LAVORATORI – DOCENTI QUALIFICATI.  
 

Dove si svolgerà il TAS 2026? 
L'evento si svolgerà a Pollenzo (CN) presso le sale dell’Albergo dell’Agenzia di Pollenzo.  

 
 
 

  
Per ulteriori informazioni: info@sicurlav.eu - tel. 3314495122 



 

 

 
                                                                                                                                      

 
 
 

 

 
 
REGISTRAZIONE PARTECIPANTI E CAFFE’ DI BENVENUTO 
8.15 – 8.45 
 

 
 

 
EVENTI SESSIONE MATTUTINA PRIMA PARTE 
8.45 - 10.45 
 

 

 
COFFEE BREAK – 10.45 - 11-00 
 

 

 

 
EVENTI SESSIONE MATTUTINA SECONDA PARTE 
11.00 - 13.00 
 

 

 

 
STANDING LUNCH  
13.00 - 14.00 
 

 

 

 
EVENTI SESSIONE POMERIDIANA PRIMA PARTE 
14.00 - 16.00 
 

 

 

 
COFFEE BREAK 16.00 - 16.15 
 

 

 
 

 
EVENTI SESSIONE POMERIDIANA SECONDA PARTE 
16.15 - 18.15 
 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
                                                                                                                                      

 
 
 

 
LA FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

In occasione della Giornata Mondiale della Sicurezza e della Salute sul Lavoro, il 28 aprile 2026, prende 

vita la quarta edizione del TURNING AROUND SAFETY 2026, un evento formativo che non si limita a 

celebrare, ma si propone di “trasformare” il modo in cui pensiamo, progettiamo e viviamo la formazione 

sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Non una commemorazione, ma una giornata di formazione vera, concreta, operativa. 

Il programma degli eventi si lega concretamente al nuovo Accordo Stato-Regioni n. 59/2025, che 

ridefinisce i criteri e le modalità della formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Un accordo 

che impone un cambio di passo: più qualità, più coerenza metodologica, più efficacia.  

TURNING AROUND SAFETY 2026 raccoglie questa sfida e la rilancia, offrendo un percorso formativo 

articolato in quattro eventi, ciascuno pensato per generare impatto reale, un’unica direzione: concretezza 

nella formazione.  

In particolare, saranno utilizzati: 

- approcci metodologici innovativi: come progettare percorsi formativi coerenti con il nuovo 

Accordo, valorizzando micro-progettazione, inclusività e valutazione di efficacia. 

- laboratori esperienziali: simulazioni, casi studio, strumenti operativi per rendere la formazione 

un’esperienza trasformativa e memorabile. 

- focus su adult learning: strategie per coinvolgere lavoratori di ogni età, provenienza e ruolo, con 

attenzione all’accessibilità e alla motivazione. 

- simulazioni addestrative con esempi di esercitazioni pratiche per l’utilizzo corretto di APVR. 

TURNING AROUND SAFETY 2026 è pensato per chi vuole fare la differenza. È una giornata per chi crede 

che la sicurezza non sia solo un obbligo, ma una cultura da costruire insieme, passo dopo passo, con 

strumenti concreti e visione condivisa. 

Non sarà una giornata di parole.  

Sarà una giornata vera di formazione e confronto. 

 

I membri del Consiglio Direttivo dell’Associazione SICURLAV 

www.sicurlav.eu 

  



 

 

 
                                                                                                                                      

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 
Abstract 
Nell’ambito della formazione dei lavoratori e dell’attenzione che il nuovo Accordo 
pone verso la componente addestrativa e verso l’importanza della specificità di 
formazione e addestramento, verrà proposto un modello di progettazione del 
fabbisogno formativo di tutti quei lavoratori che richiedono competenze pratiche. 
Troppo spesso si riscontra un modello formativo “a macchia di leopardo”, ossia 
l’organizzazione di singoli corsi che coprono le singole esigenze, ma che non vengono 
armonizzati fra loro in un progetto che metta al centro la migliore delle ricadute 
formative e applicative possibili. Caso molto comune quello dell’uso contemporaneo 
di diversi DPI che devono essere indossati durante un’attività lavorativa, senza 
curare l’interferenza/interazione fra i diversi dispositivi e la conseguente efficacia 
della protezione del lavoratore. 
Verrà proposta l’analisi dell’esigenza formativa di alcune mansioni che richiedono 
diversi moduli formativi. 
Si prenderà spunto dall’analisi fatta per porre un focus sulla protezione delle vie 
respiratorie alla luce della nuova UNI 11719:2025, illustrando la necessità di creare 
un “programma di protezione delle vie 
respiratorie” che fornisca una concreta 
gestione e conoscenza sull’uso di dispositivi 
così importanti come gli APVR. 
L’evento proseguirà mostrando nel concreto 
quali sono le tipologie di dispositivi che oggi 
offre il mercato e verrà offerta, ai 
partecipanti che lo vorranno, la possibilità di 
utilizzarli in una camera fumo portatile che 
sarà allestita direttamente all’interno dell’aula. 
 

Docente 
Cocito Claudio 

 

 

 

 
Consulente e formatore in materia di sicurezza e salute 
nei luoghi di lavoro. 
Amministratore della ALFASAFE Srl, Ente di Formazione 
accreditato presso la Regione Piemonte, specializzato 
nella formazione ed addestramento delle squadre 
aziendali di emergenza. 
Esperto Soccorritore Industriale, specializzato nel 
soccorso in ambienti confinati, NBC, incendio, lavori in 
altezza e lavori in fune. Operatore IRATA – L1 

  

ARIA! LABORATORIO SULLA PROTEZIONE  
DELLE VIE RESPIRATORIE 

SALA ROSSA 



 

 

 
                                                                                                                                      

 

 

 

 
 
 

Abstract 
La formazione in materia di SSL rappresenta uno degli strumenti centrali per la 
prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali. Tuttavia, permane una criticità 
strutturale: la formazione viene spesso vissuta come un adempimento formale, poco 
integrato nei processi aziendali e scarsamente efficace nel modificare i comportamenti. 
Parallelamente, l’evoluzione delle tecnologie digitali e, in particolare, dell’Intelligenza 
Artificiale (IA) sta trasformando radicalmente il modo in cui le informazioni oggetto di 
interventi formativi, informativi, di addestramento o di informali comunicazioni, vengono 
prodotte, elaborate, trasmesse, monitorate. Questo scenario apre tuttavia domande 
cruciali: 

 come l’IA può collocarsi ed essere correttamente implementata per diventare 
alleato prezioso per la formazione in materia di salute e sicurezza? 

 in che modo l’IA può migliorare la qualità, l’efficacia e la tracciabilità della 
formazione in materia di SSL, senza snaturarne i principi 
normativi e senza introdurre nuovi rischi organizzativi e 
giuridici? 

L’intervento proposto si propone di: 
- analizzare il ruolo della formazione in materia di SSL, 
evidenziandone limiti, criticità operative e scollamenti tra 
obbligo normativo ed efficacia reale, anche alla luce delle 
novità introdotte dal Nuovo Accordo Stato Regioni; 
- inquadrare l’IA come strumento a supporto (e non 
sostitutivo) della formazione; 
- illustrare applicazioni concrete dell’IA nella progettazione, 
erogazione e verifica della formazione in materia di sicurezza; 
- chiarire responsabilità, limiti giuridici ed etici dell’utilizzo dell’IA. 
 
Docente 
Mensa Enrico 
 

 
Ricercatore Associato (RTDa), Università di Torino, Dipartimento 
di Informatica dove ha conseguito la laurea magistrale in 
Informatica (2016: summa cum laude, con menzione per 
l'eccellente curriculum) e il dottorato di ricerca, sempre in 
Informatica (2020: superato con lode). E’ membro del più ampio 
gruppo di Intelligenza Artificiale del Dipartimento, ovvero il gruppo 
di ricerca Content-Centered Computing. 
E’attivamente coinvolto in progetti incentrati sull'analisi del 
linguaggio naturale (principalmente nell'ambito dei beni culturali, 
del diritto e della medicina) e ha avviato collaborazioni con gruppi 
di ricerca sia a livello nazionale che internazionale.  
Autore di oltre 35 lavori sottoposti a referaggio, pubblicati in atti 
di convegni/workshop e riviste, e ha svolto il ruolo di revisore per 
alcune delle più importanti riviste e conferenze nel panorama 
dell'NLP (Natural Language Processing). 

FORMAZIONE SSL E INTELLIGENZA ARTIFICIALE: 
OPPORTUNITA’, LIMITI E RESPONSABILITA’ 

SALA ROSA  



 

 

 
                                                                                                                                      

 
 

 

 

 

 

 
 
 

Abstract 
Lo spunto narrativo – simbolico dell’intervento formativo–
esperienziale è il film di Akira Kurosawa “Rashomon” (1950), 
da cui deriva l’espressione “effetto Rashomon”, usata per 
descrivere come persone diverse possano fornire resoconti 
discordanti di uno stesso evento, rendendo la verità parziale, 
sfaccettata e difficile da ricostruire in modo univoco. 
L’obiettivo dell’evento formativo è quello di sviluppare nei 
partecipanti consapevolezza critica e capacità di analisi degli 
infortuni, mettendo in luce la pluralità dei punti di vista 
coinvolti e come essi influenzino la percezione delle cause e 
delle responsabilità. La finalità ultima è favorire una cultura 
della sicurezza che non si limiti alla ricerca del “colpevole”, 
ma che utilizzi la narrazione dell’evento come strumento di 
apprendimento condiviso, miglioramento organizzativo e prevenzione. 
Al termine dell’intervento i partecipanti saranno in grado di: 

• riconoscere la natura soggettiva del racconto di un infortunio e 
l’influenza del proprio ruolo/prospettiva. 
• rappresentare, in forma scritta e orale, lo stesso evento 
infortunistico da punti di vista differenti (infortunato, testimone, 
RSPP, datore di lavoro, preposto, ecc.). 
• utilizzare tecniche di scrittura “creativa e coinvolgente” per 
costruire resoconti che mettano in evidenza fattori tecnici, 
organizzativi, comportamentali ed emotivi. 
• trasformare il racconto dell’infortunio in uno strumento di 
formazione interna e sensibilizzazione alla sicurezza, riutilizzabile in 
aula o in contesti aziendali (riunioni, toolbox meeting, momenti di 
confronto). 

Docente 
Tallone Massimo 

 

 

 

Scrittore e saggista, ha alle spalle una precedente esperienza 
come tecnico della sicurezza, che mette oggi a frutto nell’ambito 
della scrittura e della comunicazione, con una sensibilità specifica 
per i temi del lavoro e dell’organizzazione. 
Ha pubblicato numerosi titoli con Fratelli Frilli Editori, UTET, 
Golem Edizioni ed Edizioni del Capricorno, ed è cofondatore del 
collettivo di giallisti Torino Noir. 
È fondatore e direttore artistico della scuola di comunicazione e 
scrittura “Facciamo la Lingua”, attraverso la quale conduce corsi 
e laboratori dedicati alla scrittura efficace, alla narrazione e alla 
cura del linguaggio come strumento di relazione. 

IL PRISMA: 
OGNI FACCIA E’ UN PUNTO DI VISTA 

AULA 5 



 

 

 
                                                                                                                                      

 
 

 

 

 

 

 
 
 

Abstract 
L’evento formativo proposto vuole portare i partecipanti a comprendere che la 
sicurezza non è un insieme di regole da ricordare, ma un insieme di comportamenti da 
adottare con consapevolezza e che il Safety Coaching è lo strumento evoluto per: 

• rendere misurabile l’efficacia della formazione; 
• rendere visibile il cambiamento nei comportamenti; 
• creare responsabilità, consapevolezza e leadership diffusa. 

La formazione oggi non basta più dimostrarla fatta. Oggi va dimostrato che funzioni, 
che sia efficace. 
I discenti saranno accompagnati su un percorso che vedrà i seguenti passaggi: 
• cosa dice il nuovo Accordo Stato-Regioni 2025: 

o Formazione efficace 
o Formazione misurabile 
o Formazione ancorata ai comportamenti reali. 

 ruolo della Safety Coaching non come 
attività di controllo, ispezione, sanzione 
e terapia ma come una conversazione 
strutturata che rende la persona auto-
responsabile del proprio modo di 
lavorare in sicurezza. 

I partecipanti verranno divisi in gruppi per 
dare seguito ad un esercizio pratico relativo 
all’attuazione pratica di comportamenti 
“nuovi” abbinati alla relativa gestione 
emotiva. 

 
Docente 
Marchiaro Fabrizio 

 

 
 

Opera nel campo del coaching ontologico-trasformazionale 
accompagnando persone, imprenditori e team nei processi 
di crescita, cambiamento e sviluppo della consapevolezza. 
Dal 2004 è imprenditore nel settore della consulenza 
direzionale e della sicurezza sul lavoro. Come coach lavora 
con individui e organizzazioni per favorire l’evoluzione 
personale, relazionale e professionale attraverso il 
linguaggio, l’ascolto e la responsabilità. 
Ha lavorato con Piaggio Aero Industries, Norauto, Joma, 
Delta of Scandinavia, Eurofork, Molini Bongiovanni, Baglioni 
Spa, Hellas Verona FC, Midas Italia. 

 

IL SAFETY COACHING COME METODO DI 
MISURAZIONE DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

SALA BLU  



 

 

 
                                                                                                                                      

 
 
La quarta edizione del TURNING AROUND SAFETY 2026 si svolgerà nella splendida 
cornice dell’Agenzia di Pollenzo, uno dei complessi architettonici più affascinanti 
del Piemonte, un luogo dove storia, cultura enogastronomica e servizi moderni 
convivono in modo armonioso.  
Situata nella frazione di Pollenzo, nel comune di Bra, rappresenta un esempio 
straordinario di recupero e valorizzazione del patrimonio storico. 
Le origini del complesso risalgono all’Ottocento, quando Carlo Alberto di Savoia avviò un ambizioso progetto di 
trasformazione agricola e architettonica dell’area. L’Agenzia era stata concepita come centro agricolo modello, 
dotato di cantine, stalle, magazzini e spazi per la gestione delle attività produttive della tenuta reale. 
L’intero complesso fu progettato in stile neogotico, con un’impronta monumentale che ancora oggi caratterizza 
l’atmosfera del luogo. 
Nel 1843, Pollenzo ospitò la Primaria Adunanza Generale dell’Associazione Agraria, un evento di grande rilievo per 
l’epoca, che sancì il ruolo dell’Agenzia come laboratorio di innovazione agricola nazionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alla fine degli anni ’90, grazie all’iniziativa di Slow Food, 
nasce un progetto di recupero che coinvolge oltre 
trecento soci pubblici e privati. 
I lavori di restauro si concludono nel 2004, restituendo al 
pubblico un complesso storico completamente 
rigenerato, pronto ad accogliere nuove funzioni culturali 
e professionali. 
Dopo un periodo di declino, Pollenzo è rinata e ha portato 
alla creazione dell’Università di Scienze Gastronomiche e 
della Banca del Vino. 
L’Agenzia di Pollenzo è oggi un polo multifunzionale che 
unisce cultura, formazione, ospitalità e servizi per eventi. 
L’Agenzia ospita la sede della prima Università di Scienze 
Gastronomiche al mondo, un albergo a quattro stelle con 
ristorante Garden e la Banca del Vino.  



 

 

 
                                                                                                                                      

Fra le mura dei tenimenti pollentini è nata dunque una struttura che si pone come 
obiettivo quello di diventare un punto di riferimento per la cultura enogastronomica e 
la politica dell’alimentazione di qualità a livello internazionale. 
Gli spazi universitari includono aule, laboratori sensoriali e sale studio, integrati nel 
contesto storico. 
L’Albergo dell’Agenzia è un hotel a 4 stelle che dispone di 47 camere elegantemente 
arredate e ispirate al territorio, un bar e un ristorante, nonché spaziose sale meeting e 
un incantevole parco di due ettari.  
Affacciato sulle dolci colline di Langhe e Roero, l’Albergo dell’Agenzia è un progetto 
nato da un’idea di Slow Food ed è pensato per chi desidera scoprire un’ospitalità 
autentica e radicata nel territorio. 

 Uno dei punti di forza dell’Albergo 
dell’Agenzia è la sua vocazione per 
l’organizzazione di eventi professionali.  
La struttura dispone di sale conferenze con 
capienza variabile da 30 a 200 posti, dotate di 
tecnologie audio-video moderne, possibilità di 
allestimenti personalizzati e supporto 
organizzativo dedicato 
Nella stessa struttura dell’Albergo 
dell’Agenzia è presente il Ristorante Garden 
che fa parte dei ristoranti dell’Alleanza Slow 
Food dei Cuochi e propone una cucina 
raffinata e ispirata ai migliori prodotti del 
territorio piemontese.  
Guidato da un profondo rispetto per i princìpi 
della filosofia Slow Food, il Ristorante Garden 
reinterpreta e racconta una delle cucine 
regionali italiane più celebri al mondo 
Il ristorante dispone di una eccezionale vista 
sul grande parco dell’Agenzia, una cucina 
realizzata attingendo a piene mani ai prodotti 
del territorio e ad altre grandi eccellenze della 
gastronomia italiana e una ricca carta dei vini 
costruita in collaborazione con la Banca del 
Vino. 
L’Agenzia di Pollenzo non è solo un complesso 
storico restaurato: è un ecosistema culturale e 
professionale che unisce tradizione, ricerca e 
ospitalità.  
Abbiamo scelto questo sito perché crediamo 
profondamente nella sua capacità di ispirare, 

accogliere e dare significato a ogni momento che vivremo insieme in quanto un luogo capace di trasformare un 
evento formativo di alto valore in un’esperienza memorabile. 
 

https://www.agenziadipollenzo.com/agenzia/  



 

 

 
                                                                                                                                      

 
 

L'evento è a numero chiuso e dà diritto a ricevere  
i crediti formativi previsti dal D. Lgs.n.81/2008. 

 
Le domande di iscrizione verranno accettate in base all'ordine di arrivo. 

 
Quote di partecipazione 

o euro 270,00 + IVA 
(per n. 4 eventi - durata 2 ore cadauno (compresi n. 2 coffee break e lunch standing) 

 

o Quota riservata agli associati SICURLAV  
euro 240,00 + IVA 
(per n. 4 eventi - durata 2 ore cadauno (compresi n. 2 coffee break e lunch standing) 
per associarsi all’associazione SICURLAV visitare il sito: www.sicurlav.eu 

 
Sconti 
 

o Quota scontata per iscrizioni effettuate entro il 3 aprile 2026 
Euro 255,00 + IVA 
(per n. 4 eventi - durata 2 ore cadauno (compresi n. 2 coffee break e lunch standing) 

 

o Quota riservata agli associati SICURLAV per iscrizioni effettuate entro il 3 aprile 2026 
Euro 225,00 + IVA 
(per n. 4 eventi - durata 2 ore cadauno (compresi n. 2 coffee break e lunch standing) 
per associarsi all’associazione SICURLAV visitare il sito: www.sicurlav.eu 

 

Modalità di iscrizione 
Compilare il FORM al link:  https://forms.gle/xKE1kb1QQpe3GXdh8 
L'associazione SICURLAV invierà conferma di iscrizione e modalità di pagamento. 

Invio della contabile del pagamento entro due giorni lavorativi dal ricevimento della conferma di iscrizione da parte 
dell’Associazione SICURLAV 

È fatta salva la facoltà di annullare l’evento o di modificarne la data per cause di forza maggiore o qualora non si 
raggiunga il numero minimo di partecipanti. In caso di annullamento dell’evento, la quota di iscrizione già versata 
verrà restituita. 

TERMINE ULTIMO PER ISCRIVERSI: 17 aprile 2026 
 
 
 

 L’Albergo dell’Agenzia offre l’opportunità di pernottare nelle proprie stanze 
caratterizzate dalla scelta di materiali caldi e accoglienti e fornite di una vasta 
gamma di servizi e dotazioni, il nome di ciascuna delle quali richiama il nome 
di un prestigioso cru di Barolo, Barbaresco o Roero. 
È possibile pernottare anche nelle stanze del vicino Albergo “La Corte 
Albertina”, accogliente struttura che conserva il fascino del tempo antico 
compresa tra la piazza neogotica di Pollenzo e la corte dell’antica cascina 
reale, a pochi passi dall’Albergo dell’Agenzia. 
Per informazioni e prenotazioni: tel. +39 0172 458600 - 
info@albergoagenzia.it (specificare di essere partecipanti all’evento TAS 
2026) 

 

 



 

 

 
                                                                                                                                      

  

 

 

 
 
 
 
 
 

   
 

 
Actis Foglizzo Renato 
Segretario generale 

CSAO 
Torino 

Alauria Chiara 
Responsabile 
Formazione 

Consilia Associati 
 

Barsanti Daniele 
Consulente SSL 
Senior associate 
Consilia Associati  

Buratti Claudia 
Responsabile 
formazione 

CSTA Srl 
 

Cavaglià Antonella 
Ingegnere – Cons. SSL 

Consiglio direttivo 
Ass. SICURLAV 

 

    

Cocito Claudio 
Amministratore 
ALFASAFE SRL 

Consulente SSL 

Distinto Roberta 
Architetto 

consiglio direttivo  
Ass. SICURLAV 

 
 

 

Draghi Gianni 
Ingegnere – Cons. SSL 
Amministratore Unico  

CSTA Srl 
 

Gonella Martina 
Consulente SSL 

consiglio direttivo 
Ass.  SICURLAV  

 

Lanza Paola 
Responsabile 

operativa 
CSAO Torino  

 
 
 
 
 
 
 
 

    

Luzzi Daniele 
HSE 

Presidente 
Ass. SICURLAV 

 

      Marchiaro Fabrizio 
 

    CEO R&D Srl 
    Business Coach ICF  

 

Montrano Michele 
Tecnico Prevenzione 

ASL TO3  
consiglio direttivo  
socio fondatore  
Ass. SICURLAV 

 
 
 
 

Novello Francesco 
Tecnico Prevenzione 

ASL Città di Torino 
consiglio direttivo  

Ass. SICURLAV 
 

Perrotta Domenico 
Ingegnere - Esp. SSL 
Consiglio direttivo 

Ass. SICURLAV 
 

 
 

 

 

 

 

Simondi Gianluca 
HSE  

consiglio direttivo  
Ass. SICURLAV 

Soldati Caterina 
Responsabile 

Tecnico 
Studio R&D Srl 

Toneguzzo Alessio 
Ingegnere 

Cons. manageriale 
consiglio direttivo 

Ass. SICURLAV 

Tallone Massimo 
Scrittore e saggista 

Tecnico della sicurezza 

Viale Davide 
Responsabile 

marketing e sviluppo 
Studio R&D Srl 

 



 

 

 
                                                                                                                                      

 

Per mezzo dell’autostrada A6 (Torino – Savona), uscita casello di Marene; quindi proseguire in direzione Alba-Bra per 
3 Km circa fino a Roreto di Cherasco. Svoltare alla rotonda a sinistra direzione Bra e proseguire per circa 1 Km, 
all’incrocio girare a destra e seguire indicazioni per Pollenzo-Alba per circa 5 Km, prima di entrare in Pollenzo svoltare 
a destra in Via Fossano. 

 

 

Pollenzo – Bra (CN) – via Fossano n. 21 
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Rivoli, 14/01/2026 
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Via Fossano 21 – 12042 Pollenzo – Bra (CN) - Tel. 0172 45.86.00 
info@albergoagenzia.it 

PER INFO E ISCRIZIONI: eventi@sicurlav.it / tel. 331.44.95.122 


